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 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano; 
nell’immagine di apertura procedure “formali” di 
“schematizzazione” e di “modellazione”: analisi dei 
parametri geometrici e regolazione dimensionale 
planivolumetrica 
(Robin Partington & Partners, Park House, Londra)

Attività di consulenza e sup       porto progettuale
CULTURA TECNOLOGICA E PROCEDURE         RAPPRESENTAZIONE ESECUTIVA

...Acquisizione e conoscenza in accor-
do al carattere strumentale analiti-
co proprio degli elaborati esecuti-

vi. Allo stesso tempo, l’operatività in esame consi-
dera i criteri di visualizzazione, di prefigurazione e 
di comunicazione dei contenuti tecnico-costrutti-
vi del progetto, in accordo al carattere strumenta-
le proprio degli elaborati esecutivi: a tale proposi-
to, la rappresentazione progettuale si articola co-
me processo conoscitivo ed esperienziale, come 
esplicitazione della razionalità insita nell’attuazio-
ne dei processi tecnici, attraverso la messa a pun-
to dei “modelli esecutivi”, sostituendo alla realtà 
della produzione e della costruzione una sua “sin-
tesi interpretativa”.
L’operatività in esame volge ai criteri di “supera-
mento” della presa e della visione diretta nei con-
fronti della realtà, in assenza della “presenza im-

L’operatività preposta alle 
competenze e alle conoscenze, 
di carattere produttivo e 
costruttivo, verso lo sviluppo 
della progettazione tecnico-
esecutiva per la serramentistica, 
avviata sul numero di novembre, 
queste seconda parte si estende 
si estende verso le modalità 
di formulazione e di messa a 
punto dei dispositivi necessari 
all’acquisizione e alla conoscenza 
della realtà produttiva, 
costruttiva e procedurale…

28
SERRAMENTI + DESIGN Febbraio 2019

SEC_2019_002_INT@028-034.indd   28 23/01/19   12:20



29
SERRAMENTI + DESIGN Febbraio 2019

ufficio tecnico

Attività di consulenza e sup       porto progettuale  
CULTURA TECNOLOGICA E PROCEDURE         RAPPRESENTAZIONE ESECUTIVA

2ª PARTE

mediata” dei contenuti produttivi e costruttivi, at-
traverso le procedure di “schematizzazione”, di 
“modellazione” e di “formalizzazione codificata” 
in grado di favorire i processi di acquisizione co-
noscitiva e di azione senza la disamina empirica. 
In particolare, l’attività di “modellazione” si pone 
come pratica di “reinvenzione”, con l’ausilio del-
la “mediazione formale”, con “funzione attiva” e 
“costruttiva”. Secondo tale impostazione, le pro-
cedure di elaborazione e di rappresentazione ese-
cutiva del progetto per la serramentistica si attua-
no come processo di “trascendenza”, oggettiva 
ed esperienziale, che si definisce nell’opera di pro-
iezione formale: 
• come conseguenza, la “riproduzione artificia-

le” comprende la visualizzazione dei contenuti 
attraverso la loro “possibilità costitutiva”, pro-
cedendo verso la “configurazione costruttiva” 
della realtà, resa così schematizzata e model-
lizzata per le attività di previsione, di anticipa-
zione e di simulazione (immagine 1).

• L’operatività si orienta alla rappresentazio-
ne e alla configurazione dei contenuti esecu-
tivi della serramentistica sia come pratica di 
“supplenza formale” rispetto all’effettiva re-
altà (della produzione e della costruzione), sia 
come pratica di conoscenza quale processo di 
“trascendenza formale” e come “produzione 
di oggetti possibili”. Ai fini operativi rivolti alla 
struttura teorica e strumentale della progetta-
zione esecutiva si rileva che tale procedura di 
“presentazione” si approfondisce attraverso la 
“funzione figurale” che consente di realizzare:

• la “presentazione” (o “presentificazione”) dei 
fenomeni e dei dati della realtà senza la loro 
presenza sensibile e diretta, e come assunzione 
integrata e completa dei rispettivi contenuti, 
procedure e relazioni che chiamano in causa; 

• la costituzione di strumento operativo sinteti-
co capace di assumere i contenuti e i dati (sia 
propri sia relazionali, rispetto ad altri) dei feno-
meni “presentificati” (immagine. 2).

IMMAGINE 1: Visualizzazione dell’“oggetto costituito” 
nell’esperienza attraverso la funzione sintetica e 
schematizzante del progetto, come contesto operativo di 
“presentazione simbolico-formale”: elaborazione localizzativa 
e operativa della serramentistica di facciata (Cino Zucchi 
Architetti + Park Associati, sede Salewa-Oberalp, Bolzano)

1
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- la rappresentazione di carattere “estrinseco”, in accordo all’obiet-
tivo di visualizzare gli aspetti morfo-tipologici, fisici, geometrici, di-
mensionali e connettivi degli apparati che concorrono alla costitu-
zione della serramentistica;
-  la rappresentazione come “mediazione”, in grado di fornire una 
parziale sostituzione dell’esperienza diretta;
- l’integrazione delle “funzioni comunicative” e delle “funzioni di 
orientamento”, ovvero di guida e di istruzione per l’azione concreta 
verso la realtà produttiva e costruttiva di riferimento (immagine 3).
L’elaborazione e l’analisi (come procedimento di comprensione e di 
trasferimento nella realtà produttiva e costruttiva) del progetto ese-
cutivo osservano, in sintesi, la formulazione dei contenuti grafico-
descrittivi in accordo all’obiettivo della realizzazione di strumenti di 
“interazione” e di “mediazione” rispetto agli operatori, alle com-
petenze, alle professionalità e, nello specifico, rispetto ai compiti 

RAPPRESENTAZIONE ESECUTIVA
Su queste basi, la rappresentazione esecutiva si delinea come proce-
dimento di simulazione, inteso quale forma di “osservazione espe-
rienziale” e di “discretizzazione” così sottoposta all’opera di “rive-
lazione” delle specificità morfo-tipologiche, geometriche, dimen-
sionali, fisiche e connettive della serramentistica. E, in questo sen-
so, la rappresentazione della realtà assume così un linguaggio che 
agisce quale medium della comprensione. La strumentalità analiti-
ca e operativa de-gli elaborati esecutivi si evidenzia secondo la pre-
figurazione sia delle possibilità (ovvero, come “anticipazione delle 
possibilità”), sia delle modalità attuative determinate e consentite 
dalle tecniche produttive e costruttive. I mezzi di modellazione so-
no espressi quali supporti in grado di essere “percettivamente si-
mili” alla realtà comportando la “riproduzione”, in forma simula-
tiva, secondo:

IMMAGINE 2: Formulazione dei 
contenuti produttivi e costruttivi: 
visualizzazione dell’“oggetto 
possi-bile” e dell’“oggetto 
costituito” mediante la 
“configurazione costruita” 
dell’organismo architettonico e 
della serramentistica di facciata: 
pianificazione operativa delle 
interfacce tecniche (Cino Zucchi 
Architetti + Park Associati, sede 
Salewa-Oberalp, Bolzano)
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di produzione e di realizzazione coinvolti, e dalla specificazione dei 
mezzi e degli strumenti per la guida e il controllo della realizzazio-
ne, come espressione di un “processo decisionale” che contempla 
i contenuti e le procedure di informazione, di descrizione e di veri-
fica, comprensivi delle prescrizioni tecniche.
La messa a punto degli elaborati esecutivi nella forma di “modelli 
misurabili”, secondo il loro aspetto analitico e strumentale, si pro-
pone quale manipolazione fisica e dell’“azione materiale” propria 
dei processi produttivi e costruttivi: e il linguaggio codificato si deli-
nea sia tramite for-me di “simbolizzazione linguistica” e “metafori-
ca”, sia tramite l’applicazione di un linguaggio “scientifico”, in ac-
cordo all’operatività tesa a “designare l’azione”. Questo mediante 
le pratiche di costituzione dei “modelli esecutivi” in grado di “co-
struire”, in forma di “immagini analogiche”, le condizioni pragma-
tiche del progetto secondo l’ausilio delle tecniche di raffigurazio-

ne “concreta” e di “messa in codice” dei “significati” produttivi e 
costruttivi (immagine 4).
L’elaborazione esecutiva si propone quale metodo in grado di as-
sumere e di integrare le condizioni proprie della realtà produttiva e 
costruttiva di riferimento (che, secondo i processi di visualizzazio-
ne grafico-descrittiva, risulta “discretizzata”, “rivelata” e “ogget-
tivata”), esplicitando le condizioni di fattibilità e di “eseguibilità” 
mediante la “previsione” propria dei “modelli logico-strumentali”. 
Essi contemplano come contenuti e obiettivi:
- lo sviluppo tematico dei documenti, ovvero che tendano all’omo-
geneità secondo la scomposizione operativa della fase esecutiva;
-  la specializzazione dei documenti nel contenere le informazioni 
relative alle caratteristiche qualitative e quantitative degli elementi 
tecnici, le indicazioni relative alle modalità di posa in opera, alla lo-
calizzazione e al posizionamento delle interfacce tecniche;

IMMAGINE 3: Rilevazione 
“oggettiva”, procedure 
di “reinvenzione” (come 
“simbolizzazione”) e 
di “presentificazione”: 
elaborazione costruttiva e 
interfacce tecniche relative 
alle procedure di montaggio 
meccanico della struttura 
di elevazione e dei giunti di 
supporto al sistema di facciata 
(sezione orizzontale) 
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- l’aggregazione e l’interazione dei documenti secondo le specifiche 
condizioni di utilizzo da parte delle competenze e delle professiona-
lità preposte, per ridurre al minimo i rischi di interpretazioni errate.

SCOMPOSIZIONE PROPRIETÀ
L’impostazione “gerarchica” dell’estensione progettuale esecuti-
va comprende la “scomposizione” delle proprietà (prestazionali, 
fisiche, strutturali, connettive e materiali) e la loro attribuzione, sia 
separata sia integrata, ai sottosistemi tecnologici, ai componenti e 
agli elementi tecnici afferenti alla serramentistica: in questo modo, 
ogni parte è dotata di una finalità precisa e di una chiara posizio-
ne, identificabile nell’insieme e nel contesto peculiare degli infissi e 
delle facciate (nel richiamo al requisito di prediction, già teorizza-
to da Peter Rice, quale espressione della capacità di previsione del-
le prestazioni dei sistemi). A livello operativo e applicativo, l’elabo-
razione esecutiva per la serramentistica si definisce a partire dallo 
svolgimento delle “matrici localizzative” per mezzo de:
• lo sviluppo del “modello esecutivo” definito dall’applicazio-

ne del reticolo di riferimento nei confronti della proiezione 
delle strutture di elevazione orizzontale e verticale, in accor-
do alla collocazione degli assi secondo la tipologia struttura-
le e costruttiva;

• lo sviluppo del “modello esecutivo” definito dall’inserimento 
delle quote dimensionali parziali, di interasse e complessive, 
dalla denominazione e dalla numerazione delle unità tecno-
logiche e delle unità spaziali (rilevando gli assi geometrici re-
lativi all’applicazione delle chiusure verticali), dall’indicazione 
della codifica inerente all’estensione dei dettagli di interfaccia 
(ad esempio, quale “DB”, detail book) e dall’indicazione del 
“livello/piano” (immagine 5);

• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” focalizzati su specifiche se-
zioni e settori dell’organismo architettonico, definite dal man-
tenimento del reticolo di riferimento nei confronti della pro-
iezione delle strutture di elevazione orizzontale e verticale, 
osservando:

• l’inserimento di particolari connotazioni, simboli e codici grafici 

IMMAGINE 4: Procedura 
di “trascendenza 
formale” dei contenuti 
“oggettivi”: opera di 
“presentificazione”, come 
espressione “rivelativa”, 
“disvelante” e “produttiva” 
della realtà, mediante 
la “simbolizzazione” 
schematica. Elaborazione 
costruttiva e sviluppo 
sequenziale delle 
interfacce tecniche 
relative alle procedure di 
montaggio meccanico della 
struttura di elevazione 
e dei giunti di supporto 
al sistema di facciata 
(spaccato ed esploso 
assonometrico) 
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afferenti sia ai dispositivi tecnici sia alle peculiarità funzionali;
• l’inserimento dei richiami riferiti alle sezioni di taglio e di vi-

sta prospettica per l’approfondimento costruttivo, unitamente 
all’indicazione della codifica inerente all’elaborato (quale lette-
ra “A” nel caso della redazione dei disegni di costruzione e/o 
dei di-segni di assemblaggio);

• l’indicazione della codifica inerente all’estensione dei dettagli 
di interfaccia (ad esempio, quale “DB”, detail book) e dall’in-
dicazione del “livello/piano”;

• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” focalizzati su specifici am-
biti di chiusura, di rivestimento e/o di finitura dell’organismo 
architettonico e delle sue parti, definiti dal mantenimento del 
reticolo di riferimento nei confronti della proiezione delle strut-

ture di elevazione orizzontale e verticale, osservando:
• l’utilizzo di particolari schemi grafici e di codici descrittivi cor-

relati alla collocazione e alla configurazione geometrica degli 
elementi tecnici;

• l’approfondimento (di scala) rispetto alla schematizzazione gra-
fica e simbolica riferita agli elementi tecnici, ai dispositivi fun-
zionali (anche di carattere impiantistico) e alle interfacce di 
correlazione (geometrica, fisica e costruttiva) (immagine 6).

CRITERI DI SVOLGIMENTO
I criteri di svolgimento delle “matrici localizzative”, a livello di ela-
borazione prospettica, contemplano lo sviluppo dei “modelli ese-
cutivi” (definiti dall’applicazione del reticolo di riferimento nei con-

IMMAGINE 5: Elaborazione 
delle “matrici localizzative” 
(piani di posizionamento; 
prospetto, sezione verticale 
e orizzontale). Procedure 
di modellazione e di 
rappresentazione esecutiva 
sintetica correlate alla disamina 
dei contenuti costruttivi 
generali in accordo sia alla 
composizione morfo-tipologica 
dell’organismo architettonico, 
sia alla collocazione delle 
quote di regolazione riferite 
all’inserimento dell’orditura 
strutturale secondaria
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fronti della proiezione delle strutture di elevazione orizzontale e 
verticale), secondo:
• l’utilizzo della schematizzazione grafica e simbolica riferita alla vi-
sualizzazione degli ambiti di chiusura, di rivestimento e/o di finitura 
dell’organismo architettonico e delle sue parti, unitamente all’indi-
cazione di sezioni integrate e specifiche (ad esempio, come nel ca-
so della configurazione sintetica dei vani finestra);
• l’inserimento dei richiami riferiti alle sezioni di taglio e di vista 
prospettica per l’approfondimento costruttivo, unitamente all’in-
dicazione della codifica inerente all’elaborato (quale lettera “A” 
nel caso della redazione dei disegni di costruzione e/o dei di-segni 
di assemblaggio);

• l’utilizzo della schematizzazione grafica e simbolica riferita sia al-
la rilevazione (geometrica, dimensionale e tipologica) di specifici-
tà strutturali, funzionali e costruttive, sia all’indicazione di sezioni 
integrate e specifiche (ad esempio, come nel caso della configu-
ra-zione sintetica dei serramenti o dei dispositivi di oscuramento);
• l’indicazione della codifica inerente all’estensione dei dettagli di 
interfaccia (per esempio, quale “DB”, detail book) e dall’indicazio-
ne del “livello/piano”.
Le modalità di svolgimento delle “matrici localizzative” si dispiega-
no verso la successiva messa a punto dei disegni di localizzazione, 
dei disegni di costruzione e/o dei disegni di assemblaggio compor-
tando, a livello di visualizzazione di insieme:

IMMAGINE 6: Elaborazione delle “matrici localizzative” (sezione orizzontale). 
Procedure di modella-zione e di rappresentazione esecutiva secondo l’ausilio 
del reticolo di riferimento (rispetto alla proiezione delle strutture di elevazione 
orizzontale e verticale) e attraverso l’inserimento delle quote dimensionali 
parziali, di interasse e complessive, la denominazione e la numerazione delle 
unità tecnologiche e delle unità spaziali, l’indicazione della codifica inerente 
all’estensione dei dettagli di interfaccia

IMMAGINE 7: Elaborazione delle “matrici localizzative” (prospetto, sezione 
verticale). Procedure di modellazione e di rappresentazione esecutiva 
finalizzate alla visualizzazione di insieme dei con-tenuti relativi sia alla 
configurazione complessiva a livello geometrico e dimensionale, struttura-le 
e funzionale, di chiusura e di rivestimento, sia alla costituzione generale degli 
apparati strutturali in accordo all’intelaiatura operativa e all’esplicitazione 
delle unità spaziali e dei livelli

6 7
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• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” orientati a comprendere la 
configurazione complessiva a livello geometrico e dimensionale, 
strutturale e funzionale, di chiusura e di rivestimento, unitamen-
te all’integrazione delle sezioni integrate e specifiche (ad esempio, 
come nel caso dell’articolazione tipologica generale dei vani fine-
stra e delle aperture);
• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” tesi a esaminare la costitu-

zione generale delle strutture di fondazione, delle strutture di 
elevazione verticale e orizzontale, delle strutture e delle sezio-
ni di copertura, delle chiusure verticali e dei sistemi di rivesti-
mento, considerando:

• l’intelaiatura geometrica e dimensionale per la pianificazione 
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IMMAGINE 8: Elaborazione delle “matrici localizzative” (sezione verticale). 
Procedure di modellazione e di rappresentazione esecutiva rivolte alla 
formulazione costruttiva riferita alle chiusure verticali, ai sistemi di 
rivestimento e alle sezioni di copertura, mediante l’esplicitazione sia dei 
caratteri geometrici, dimensionali e tipologici, sia degli aspetti fisici e 
connettivi

e il coordinamento operativo;
• l’esplicitazione delle unità spaziali e dei livelli (rispetto alle quo-

te altimetriche) (immagine 7);
• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” diretti a costituire la formu-

lazione costruttiva inerente alle strutture di elevazione verticale 
e orizzontale principali, espresse rispetto ai caratteri geometri-
ci, dimensionali e tipologici, unitamente a:

• l’utilizzo degli strumenti di coordinamento operativo definiti dal 
richiamo alle intelaiature del reticolo di riferimento;

• l’applicazione delle quote di interasse e altimetriche;
• lo sviluppo dei “modelli esecutivi” diretti a costituire, sulla base 

della formulazione costruttiva inerente alle strutture di eleva-
zione verticale e orizzontale principali, le chiusure verticali, i si-
stemi di rivestimento e le sezioni di copertura, espresse rispetto 
ai caratteri geometrici, dimensionali e tipologici, unitamente a:

• l’indicazione sintetica degli aspetti geometrici, fisici e connettivi;
• la visualizzazione schematica dei dispositivi di connessione e 

di giunzione (immagine 8).
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